
pasciuti resta

Mercato chiuso senza botti
Ufficiale l’arrivo di Fantacci

E’ terminato come ci si aspet-
tava, cioè senza fuochi di arti-
ficio, il calciomercato bianco-
rosso. Anzi, non si è mossa la 
benché minima foglia, visto 
che  l’ufficializzazione  di  
Tommaso Fantacci (’97, Em-
poli era al Prato) era cosa già 
nota.  Per  ulteriori  cessioni  
non rimangono che l’estero e 
la Serie C, fino alle ore 12 del 
25  agosto.  Al  momento  è  
quindi in stand by anche Zi-
nedine Machach, che pochi 
giorni fa si era reso protagoni-
sta di una scaramuccia in alle-
namento, e per questo messo 
a riposo in attesa di colloca-

zione. La sua permanenza sa-
rebbe  l’ultimo  inghippo  di  
uno dei mercati più faticosi 
degli ultimi anni, già inciam-
pato con la mancata cessione 
di Jerry Mbakogu al Leeds e 
poi col via vai di Gennaro Tu-
tino tra Napoli e Cosenza. In-
cidenti di percorso che han-
no costretto la società a cam-
biare  con  rapidità  i  propri  
obiettivi,  stracciando  e  ri-
compilando i piani di batta-
glia. Nonostante queste diffi-
coltà, il dg Stefano Stefanel-
li  ha  ottenuto  un  risultato  
convincente,  rimodellando  
l’attacco intorno gli arrivi di 

Andrea  Arrighini  e  Benja-
min  Mokulu,  rimpolpando  
gli esterni in quantità e quali-
tà. Soprattutto, è stato tutto 
fatto coerentemente con l’im-
pianto tattico abbozzato nel 
pre campionato, che preve-
de tanto lavoro sulle fasce in 
aggiunta al gioco più classico 
in verticale, marchio di fab-
brica del Carpi degli ultimi 
anni. La ciliegina sulla torta 
sarebbero  stati  un  centro-
campista con attitudini da re-
gista e un difensore centrale 
di  garanzia,  ma  la  società  
non avrebbe potuto permet-
terseli,  almeno  non  senza  
uscite. Oltre al citato Macha-
ch, sul piede di partenza ci so-
no Daniele Giorico e Hraie-
ch Saber. In biancorosso ri-
marrà  invece  Lorenzo  Pa-
sciuti, al decimo campiona-
to in maglia biancorossa. —

F.G
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amichevole (ore 17)

Oggi a Salò prova generale
per il debutto con il Foggia

Fabio Garagnani

Di strada ne ha fatta e la cita 
con  orgoglio:  due  play-off  
giocati con Frosinone e Avel-
lino, il quinto posto raggiun-
to  della  Cremonese  prima  
che il suo tendine d’Achille 
facesse crack. Poi buio, per 
lui e per i grigio rossi. Se, co-
me  sembra,  il  recupero  è  
completo, per il Carpi è una 
assicurazione sul futuro. Ep-
pure, i biancorossi non sono 
stati tra i primi corteggiato-
ri,  neppure i  più generosi: 
«Dopo essermi svincolato - 
ha detto l’attaccante Benja-
min Mokulu -  ho  ricevuto  
tante offerte, ma non quella 
del Carpi. Nel frattempo è 
nato mio figlio e ho staccato 
un attimo, poi è arrivata la 
proposta e mi sono subito in-
teressato. In tre giorni abbia-
mo fatto tutto, non c’era nul-
la da discutere. All’Hajduk 
avrei preso più soldi, ma io 
volevo rimanere in Italia per 
fare un bel campionato, fare 
tanti gol e fare vedere a tutti 
che posso ancora andare in 
doppia  cifra.  Inizialmente  
volevo chiamare Mbakogu, 
poi ho fatto di testa mia».

«IO E MBAKOGU DIVERSI»

Sembra davvero motivatissi-

ma questa montagna di mu-
scoli consapevole: «Io e Mba-
kogu  abbiamo  caratteristi-
che diverse. Lui è più legge-
ro, mentre io, col mio fisico, 
posso tenere palla e fare re-
spirare la squadra. Lui è più 
veloce, ma anch’io so attac-
care la profondità». Quando 
gli si parla del Carpi vissuto 
da avversario gli scappa un 
sorriso: «E’ una squadra fasti-
diosa. A Cremona alla prima 
occasione ha pareggiato e ci 
ha fatto uscire dalla partita. 

A  Frosinone,  nella  gara  
play-off, abbiamo avuto pos-
sesso palla e ci hanno fatto 
gol  all’ultimo minuto.  Può 
sorprendere tutti e fa un gio-
co che mi piace». 

«FISICAMENTE SONO OK»

Sul  recupero  dall’infortu-
nio: «Io mi sento al cento per 
cento, devo solo pedalare e 
recuperare il ritmo partita. 
Quest’anno sono anche più 
carico perché ho avuto un fi-

glio e da otto mesi non gio-
co. Ho fame di fare gol e non 
vedo l’ora». Inevitabile che il 
piccolo  Kaïs  sia  costante-
mente nei suoi pensieri. Ora 
è in Belgio, ma aspetta i do-
cumenti e poi, insieme alla 
mamma,  lo  raggiungerà  a  
Carpi. 

«RAZZISMO? STORIA CHIUSA»

Col Cabassi lo lega una vec-
chia vicenda di un paio di an-
ni fa, quando denunciò via 
social qualche epiteto razzi-
sta piovuto dagli spalti. Ver-
sione negata dalla società. 
«Ad esser sinceri quando ho 
firmato me ne ero completa-
mente dimenticato. Non ho 
inventato nulla. Quando ho 
messo la cosa su Instagram 
non volevo puntare il  dito 
sui tifosi del Carpi, ma fare 
notare che l’arbitro non era 
intervenuto. Ma per me quel-
la è una storia chiusa. Spero 
che i miei gol la facciano di-
menticare anche ai tifosi». Il 
suo idolo? «Ronaldo il “Feno-
meno” brasiliano.  In  ritiro  
guardo ancora i suoi video, 
ma non ci assomigliamo. Ad 
Ibrahimovic invece mi ispiro 
tanto». La ricetta per la sta-
gione? «Bisogna correre, cor-
rere, correre e fare gol». —
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Quella di oggi a Salò potreb-
be essere la prima e ultima oc-
casione per  testare  il  Carpi  
che se la vedrà col Foggia nel-
la prima di campionato. Il fi-
schio d’inizio è fissato per le 
ore 17 allo stadio Turina del-
la località del Garda e l’avver-
sario è la Feralpi dell’Airone 
Caracciolo, vecchia conoscen-
za dei biancorossi. Un test in-
teressante al cospetto di una 
buona  squadra  di  C.  Ieri  
all’antistadio, Mokulu ha la-
vorato a pieno ritmo insieme 
ai  compagni,  e  sembra  già  
pronto per un ruolo da titola-
re, tanto che nel pomeriggio 

ha giocato a lungo in coppia 
con Arrighini. La responsabili-
tà dell’attacco potrebbe esse-
re già sulle loro spalle. Qual-
che acciaccato potrebbe inve-
ce non essere arruolato, co-
me Poli, Di Noia e Piu, tutti al-
le prese con piccoli affatica-
menti muscolari. Carichi di la-
voro più leggeri anche per il 
nuovo arrivato Fantacci. Con 
il capitan Poli fuori, al centro 
della difesa se la giocherebbe-
ro Suagher, Ligi e Buongior-
no per due posti. Sugli esterni 
Pachonik ed uno tra Pezzi e 
Frascatore. In mediana la cop-
pia Mbaye-Sabbione, con Je-
lenic a destra e Concas a sini-
stra. Le due punte, come det-
to, potrebbero essere Arrighi-
ni e Mokulu. A disposizione ci 
sono comunque anche Vano, 
Van der Heijden e Romairo-
ne. —

F.G.
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Benjamin Mokulu è un calciatore belga naturalizzato congolese classe 1989: ha firmato un biennale

serie b

Mokulu: «Carpi, voglio andare in doppia cifra»
Il nuovo bomber: «All’Hajduk avrei preso più soldi ma volevo restare in Italia. L’infortunio è superato, ho fame di gol»

«Da 8 mesi non gioco
e a caricarmi ancora
di più è stata la nascita
di mio figlio Kaïs»

Arrighini (Carpi)
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